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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 8 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il viceministro dello sviluppo eco-
nomico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 8.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
avverte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
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comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-03729 Ricciatti: Attuazione del piano industriale di

Indesit Company Spa.

Lara RICCIATTI (SEL) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1). Aggiunge che Whirpool già prima di
acquisire Indesit aveva riorganizzato i pro-
pri stabilimenti in Italia assumendo un
forte impegno su quello di Cassinetta
D’Adda e aveva manifestato al Ministero
dello sviluppo economico l’intenzione di
rafforzare il radicamento italiano delle sue
produzioni. Segnala pertanto positiva-
mente che nel complesso la strategia della
Whirpool è di fare dell’Italia il perno del
proprio sistema produttivo. Assicura co-
munque che il Governo seguirà con la
massima attenzione le vicende relative agli
stabilimenti Indesit.

Lara RICCIATTI (SEL), replicando, rin-
grazia della risposta puntuale e delle pro-
spettive positive illustrate dal viceministro
De Vincenti. Ritiene tuttavia permangano
elementi di preoccupazione connessi so-
prattutto a possibili processi di delocaliz-
zazione. Chiede pertanto al Governo di
continuare a monitorare, in particolare, la
situazione degli stabilimenti in Campania
e nelle Marche.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che Vittorio Merloni quindici anni fa aveva
cercato di costruire con Whirpool una
grande società mista europea che fosse
leader nel settore anche se per un serie di
ragioni il progetto non fu portato a ter-
mine. Oggi la questione più rilevante è che
Whirpool e Indesit hanno una serie di
prodotti che si sovrappongono e bisogna

vigilare affinché i lavoratori italiani siano
tutelati. Non vi è dubbio comunque che si
tratta del gruppo in Europa che ha in
Italia la sua base operativa più consistente.

5-03730 Vallascas: Composizione del gruppo di coor-

dinamento nazionale GNL presso il Ministero dello

sviluppo economico.

Andrea VALLASCAS (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo sottolineando in par-
ticolare la necessità del coinvolgimento del
Consiglio nazionale degli ingegneri nel
Gruppo di coordinamento nazionale GNL
in Italia che dovrà svolgere le attività
preliminari alla predisposizione del Piano
Strategico Nazionale sull’utilizzo del GNL
in Italia.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal Governo in
quanto il Consiglio nazionale degli inge-
gneri non è stato coinvolto sin dalle ope-
razioni iniziali e si è in ritardo sulle
procedure di stoccaggio del GNL.

5-03731 Benamati: Delocalizzazioni di aziende be-

neficiarie di finanziamenti Simest.

Emanuele FIANO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo sottolineando la neces-
sità di verificare la rispondenza di ciascun
finanziamento erogato dalla società Simest
in favore di imprese coinvolte successiva-
mente in azioni chiusura o di ridimensio-
namento di impianti presenti sul territorio
nazionale società. Ritiene altresì oppor-
tuno che il Governo chiarisca se intende
attivare clausole di salvaguardia contro le
pratiche di delocalizzazione.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
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Gianluca BENAMATI (PD) invita il Go-
verno a vigilare attentamente a che i
finanziamenti erogati da Simest siano fi-
nalizzati a processi di internazionalizza-
zione e non di delocalizzazione che im-
poveriscono la realtà produttiva italiana.

Emanuele FIANO (PD), nel concordare
con le osservazioni svolte dal collega Be-
namati, ribadisce la necessità che il Go-
verno possa in concreto verificare la ri-
spondenza di ciascun finanziamento ero-
gato con episodi di chiusure o ridimen-
sionamento di impianti sul territorio
nazionale.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI,
nel raccogliere le sollecitazioni dei depu-
tati Benamati e Fiano, si impegna a nome
del Governo ad effettuare tale verifica.

Ettore Guglielmo EPIFANI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 8 ottobre 2014. — Presidenza
del Presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.15

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,

n. 162, per chiudere la procedura d’infrazione 2011/

4064 ai fini della corretta applicazione della direttiva

95/16/CE relativa agli ascensori e di semplificazione

dei procedimenti per la concessione del nulla osta

per ascensori e montacarichi, nonché della relativa

licenza d’esercizio.

Atto n. 111.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Chiara SCUVERA (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere un parere, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, sullo
schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante modifiche al regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162,
per chiudere la procedura d’infrazione
2011/4064 ai fini della corretta applica-
zione della direttiva 95/16/CE relativa agli
ascensori e di semplificazione dei proce-
dimenti per la concessione del nulla osta
per ascensori e montacarichi, nonché della
relativa licenza d’esercizio.

Lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica in esame contiene dispo-
sizioni che modificano ed integrano la
normativa nazionale relativa agli ascensori
e ai montacarichi. L’intervento normativo
è finalizzato principalmente ad evitare una
procedura di infrazione. Contestualmente
a tale modifica, il Governo ha ritenuto
opportuno apportare al quadro normativo
alcuni ulteriori interventi, che interven-
gono in termini di aggiornamento e sem-
plificazione su aspetti non vincolati dalle
direttive europee o su aspetti di migliore
attuazione procedimentale di prescrizioni
delle direttive già recepite.

Più nel dettaglio, nell’ordinamento ita-
liano il Regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 162/1999
ha dato attuazione alla direttiva 95/16/CE
per il riavvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative agli ascensori.
La direttiva è stata successivamente mo-
dificata dalla direttiva 2006/42/CE, rece-
pita con il decreto del Presidente della
Repubblica 214/2010.

L’ordinamento italiano reca una distin-
zione tra ascensori in servizio pubblico e
privato. Infatti, l’applicazione del Capo II
del Regolamento n. 162/1999, contenente
norme di semplificazione dei procedimenti
per la concessione del nulla osta per
ascensori e montacarichi, è limitata dal-
l’articolo 11, comma 1, agli ascensori e ai
montacarichi in servizio privato; per gli
ascensori e montacarichi in servizio pub-
blico vige attualmente la disciplina del
Regolamento n. 753/1980, contenente
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« Nuove norme in materia di polizia, si-
curezza e regolarità dell’esercizio delle
ferrovie e di altri servizi di trasporto ». Nel
gennaio del 2010 è stato emanato un
decreto direttoriale del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti – in appli-
cazione del citato decreto del Presidente
della Repubblica n.753/1980, contenente
norme relative all’esercizio degli ascensori
in servizio pubblico destinati al trasporto
di persone.

Nel 2011 la Commissione UE ha emesso
nei confronti dell’Italia una lettera di co-
stituzione in mora di cui all’articolo 258
del TFUE, contestando il non corretto
recepimento della direttiva n. 95/16/CE,
con riferimento al citato decreto diretto-
riale del gennaio 2010. Secondo la Com-
missione, le disposizioni regolamentari che
recepiscono le due direttive comunitarie si
riferiscono ai soli ascensori in servizio
privato, mentre nelle direttive stesse non si
rinviene tale distinzione. Inoltre, la disci-
plina relativa alla messa in esercizio degli
ascensori in servizio pubblico, di cui al
citato decreto del Presidente della Repub-
blica 753/1980, contiene talune disposi-
zioni a carico delle imprese costruttrici
più restrittive rispetto a quanto previsto
dalla direttive 95/16/CE e 2006/42/CE.

Al fine di evitare la procedura d’infra-
zione, il Governo ha ritenuto di adottare
un nuovo schema di regolamento che
modifica il precedente decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 162/1999, per
estenderne le disposizioni agli ascensori in
servizio pubblico, in modo da eliminare la
distinzione tra ascensori privati e ascen-
sori in servizio pubblico, non contemplata
dalla direttiva comunitaria.

Il testo dello schema di decreto del
Presidente della Repubblica si compone di
tre articoli.

Con l’articolo 1 si modificano gli arti-
coli 11, 12 e 13 del Regolamento n. 162/
1999. In particolare, con le modifiche agli
articoli 11 e 12 (operate con le lettere a)
e b)) si sopprime il riferimento dell’ambito
di applicazione delle disposizioni attuative
delle direttive in questione ai soli ascensori
in servizio privato, estendendolo in tal
modo anche agli ascensori e montacarichi

in servizio pubblico. In tal modo, si eli-
mina la differenza, prevista dalla norma-
tiva vigente, che prevede una disciplina
maggiormente semplificata per la messa in
esercizio degli ascensori in servizio pri-
vato. A causa della suddetta differenza, il
Governo stima un aggravio a carico delle
imprese di costruzione e vendita degli
ascensori e montacarichi in servizio pub-
blico sia in termini di spesa economica (di
circa duemila euro), che in termini pro-
cedurali (obbligo di presentare documen-
tazione aggiuntiva), che di tempo (ritardo
medio di circa un mese e mezzo rispetto
all’immissione in esercizio degli ascensori
privati).

Con l’integrazione all’articolo 13 ope-
rata dalla lettera c) si individua nella
direzione generale del trasporto pubblico
locale del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti la competenza a svolgere le
verifiche periodiche prescritte dalle norme
regolamentari in questione, ai fini del
mantenimento in esercizio degli ascensori
destinati ai servizi di pubblico trasporto
terrestre; si introduce la possibilità di
effettuare le verifiche periodiche anche
agli organismi di verifica ispettiva accre-
ditati, ai sensi della normativa tecnica, e
non più solo agli organismi di certifica-
zione notificati. La lettera d) inserisce un
articolo aggiuntivo (il 17-bis) all’interno
del Regolamento n. 162/1999. Tale norma
è finalizzata ad apportare semplificazioni
nei casi di installazione di impianti di
ascensori in deroga. La Direttiva 95/16/CE
– come richiamata dall’allegato I al punto
2.2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 162 – consente di ricorrere a
mezzi alternativi appropriati per evitare
rischi di schiacciamento per gli operatori
e manutentori nei casi eccezionali in cui
nell’installazione di ascensori non sia pos-
sibile realizzare i prescritti spazi liberi o
volumi di rifugio oltre le posizioni estreme
della cabina. La norma dispone che l’ac-
cordo preventivo sia realizzato tramite
comunicazione al Ministero dello sviluppo
economico, corredato da apposita certifi-
cazione rilasciata da un organismo accre-
ditato o notificato. La necessità di preven-
tiva deroga espressa rilasciata dai compe-
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tenti uffici del Ministero resterà limitata ai
soli casi, del tutto eccezionali e marginali,
in cui tale deroga si renda necessaria per
edifici di nuova costruzione per motivi di
carattere geologico.

Con l’articolo 2 si rinvia ad un decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti l’individuazione delle procedure
inerenti alle verifiche e prove periodiche
per il funzionamento in sicurezza degli
ascensori in servizio pubblico.

Infine, l’articolo 3 contiene la clausola
di invarianza della spesa.

Davide CRIPPA (M5S) chiede alla pre-
sidenza l’opportunità che dalla prossima
seduta possa essere presente un rappre-
sentante del Governo al fine di poter
svolgere un confronto su alcune criticità
che ritiene di sollevare. In particolare
come evidenziato in una interrogazione a
sua firma segnala che l’articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 162 del 1999 ha previsto che la manu-
tenzione degli ascensori e dei montacari-
chi sia affidata a persone munite di cer-
tificato di abilitazione. A seguito di un
ulteriore intervento normativo il Consiglio
di Stato ha espresso un parere contrario
circa il mantenimento dell’operatività della
prevista Commissione speciale per l’abili-
tazione alla manutenzione degli ascensori
e montacarichi. Al riguardo riterrebbe
opportuno che il Governo possa in sede di
emanazione dello schema di decreto in
esame possa risolversi tale vuoto norma-
tivo e che la soppressione di fatto della
citata Commissione possa essere superata
con una espressa previsione che il certi-
ficato di abilitazione non sia più necessa-
rio per lo svolgimento della professione,
che coinvolge molti giovani ai quali in
momento di crisi occupazionale andrebbe
garantito la necessità di esercitare la pro-
pria professione.

Guglielmo EPIFANI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire rin-
via il seguito del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei

cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la

digitalizzazione del Paese, la semplificazione buro-

cratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per

la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 ottobre 2014.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
una nuova proposta di parere riformulata
alla luce della discussione svolta nella
giornata di ieri. Sottolinea in particolare
che sono state modificate le lettere j), k),
n), q) e t) delle osservazioni.

Luciano CIMMINO (SCpI), con riferi-
mento al punto 2) delle condizioni, in
materia di liberalizzazioni del mercato
delle grandi locazioni ad uso non abitativo,
rileva che la liberalizzazione delle loca-
zioni di immobili ad uso non abitativo
possa danneggiare i conduttori di piccole
attività e favorire il grande capitale desta-
bilizzando ulteriormente il settore del
commercio già gravato da una grave crisi.
Chiede al relatore di innalzare la soglia
per l’applicazione di condizioni contrat-
tuali a libero mercato da 250 mila a 500
mila euro.

Luigi TARANTO (PD), relatore, sottoli-
nea che la soglia di 250 mila euro è stata
segnalata dalle principali associazioni di
categoria come utile a salvaguardare le
piccole e medie imprese commerciali. Ri-
tiene comunque si possa incrementare la
soglia a 350 mila euro.
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Gianluca BENAMATI (PD) concorda
con la proposta di innalzare la soglia nella
quantificazione definita dal relatore, o per
valori superiori ai 250 mila euro che
potranno essere definiti dalla Commis-
sione di merito, sottolineando il principio
che la definizione di regole aiuta la con-
correnza.

Marco DA VILLA (M5S) esprime per-
plessità sul criterio della quantificazione
di una soglia oltre la quale applicare
canoni di affitto a libero mercato.

Luigi TARANTO (PD) riformula la pro-
posta di parere modificando la soglia da
250 mila a 350 mila euro (vedi allegato 4).
Osserva che la norma è costruita sull’iden-
tificazione di un parametro quantitativo
che è completato da criteri qualitativi,
quali l’esonero degli immobili dichiarati di
interesse storico e l’esclusione dall’appli-
cazione delle norme dei contratti attual-
mente in corso.

Davide CRIPPA (M5S) concorda con
l’osservazione del collega Da Villa in me-
rito all’inopportunità del criterio della
quantificazione che in pochi anni si rivela
anacronistico e non può essere omogenea-
mente applicato alle diverse realtà del
territorio nazionale.

Dichiara il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere, pur pren-
dendo positivamente atto che il relatore ha
recepito nella proposta di parere alcune
indicazioni formulate dal suo gruppo nella
seduta di ieri. Sottolinea che l’articolo 38
appare in evidente contraddizione con le
conclusioni della risoluzione Mariastella
Bianchi 8-00074 approvata nello scorso
mese di agosto dalle Commissioni con-
giunte Attività produttive e Ambiente, che
sollecita particolare attenzione agli even-
tuali impatti negativi che le attività di
ricerca ed esplorazione possono avere sul-
l’economia dei territori coinvolti nei di-
versi settori produttivi. Ribadisce altresì la
contraddittorietà intrinseca dei contenuti
delle condizioni riferite all’articolo 38 che
richiamano la prassi del debàt public,
mentre il provvedimento sposta le compe-

tenze sulle procedure di VIA a livello
statale. Ricorda che il proprio gruppo ha
presentato emendamenti soppressivi e so-
stitutivi dell’articolo 38 che giudica parti-
colarmente penalizzante per i territori a
vocazione turistica e agroalimentare. Ri-
guardo all’articolo 17, ritiene che non
presenti una reale semplificazione delle
procedure, ma rechi al contrario anche
elementi di rischio per la sicurezza delle
abitazioni. Osserva che si sarebbe dovuta
porre una maggiore enfasi sugli incentivi
per le ristrutturazioni e la riqualificazione
energetica degli edifici che hanno dimo-
strato di essere molto efficaci per il rilan-
cio del settore edilizio.

Esprime rilievi critici sul comma 4,
lettera c), dell’articolo 20 in cui si prevede
che, nelle operazioni di dismissione im-
mobiliare menzionate nonché nelle opera-
zioni di vendita anche in blocco di beni
immobili ad uso non abitativo apparte-
nenti al patrimonio pubblico, l’attestato di
prestazione energetica (APE) possa essere
acquisito successivamente agli atti di tra-
sferimento e non deve essere necessaria-
mente allegato al contratto di vendita.
Stigmatizza infine le misure relative agli
impianti di recupero di energia dai rifiuti
urbani e speciali recate dall’articolo 35 del
provvedimento.

Stefano ALLASIA (LNA) esprime un
giudizio complessivamente sfavorevole sul
provvedimento in esame che ritiene l’en-
nesimo intervento normativo del Governo
del tutto disomogeneo nel contenuto e che
si rivelerà inefficace. Non ritiene di dover
entrare nel merito degli articoli, in questa
sede, ma preannuncia il voto di astensione
a nome del suo gruppo sulla proposta di
parere elaborata dal relatore.

Mara MUCCI (M5S) nel confermare il
voto contrario del suo gruppo esprime
perplessità sull’inserimento, nell’ambito
del provvedimento in esame dell’articolo
31, dedicato alla regolamentazione dei
condhotel. Anche l’osservazione in merito
del relatore, che chiede di coordinare la
disposizione con quanto già previsto nel
decreto-legge cultura e turismo, recente-
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mente approvato proprio dalla nostra
Commissione, in congiunta con la Com-
missione cultura, appare inefficace: ritiene
infatti che l’intera norma vada soppressa
poiché il citato decreto-legge prevede
l’emanazione di un decreto attuativo su
identica materia.

Gianluca BENAMATI (PD) esprime in-
nanzitutto il rammarico per il fatto che il
provvedimento in esame non sia stato
assegnato, in sede referente, anche alla X
Commissione, e ciò in considerazione delle
numerose misure che investono gli ambiti
di competenza della Commissione.

Ritiene inoltre di esprimere un apprez-
zamento non formale per il lavoro di
approfondimento svolto dal relatore che
consente alla Commissione di potere espri-
mere un parere assai articolato che af-
fronta molte questioni cruciali relative a
settori strategici ed in particolare il settore
edile e quello manufatturiero. Sottolinea
in particolare l’analisi approfondita svolta
con riferimento alle disposizioni relative
all’articolo 38 che pone in risalto anche il
lavoro parlamentare svolto in congiunta
con la Commissione Ambiente sulla que-
stione delle trivellazioni.

Esprime quindi la convinzione che nel
settore dell’energia vi sia assoluta necessità
di una regia nazionale: il tema è centrale
per lo sviluppo del Paese e la frammen-
tazione normativa non ha certo aiutato;
condivide quindi l’impostazione del prov-
vedimento e non vede in tale filosofia
alcuna contraddizione con il richiamo al
débat public che il relatore ha inserito
nelle sue osservazioni.

Preannuncia, in conclusione, il voto
favorevole, a nome del suo gruppo, sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore come da
ultimo riformulata (vedi allegato 4).

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2014.

Doc. LVII, n. 2-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
i contenuti della Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza (DEF)
2014 presentata dal Governo.

In base alla legge di contabilità e fi-
nanza pubblica (n. 196/2009), il Governo è
tenuto a presentare una nota di aggiorna-
mento al DEF per dare conto dell’aggior-
namento degli obiettivi di finanza pubblica
e delle eventuali integrazioni al piano
nazionale delle riforme contenuto nel DEF
presentato nel mese di aprile, in risposta
alle raccomandazioni sulla politica econo-
mica italiana formulate dal Consiglio eu-
ropeo al termine della procedura del cd.
« semestre europeo ». La nota di aggiorna-
mento è oggetto di approvazione da parte
delle Assemblee di Camera e Senato con
apposite risoluzioni, dopo l’esame da parte
delle Commissioni bilancio con il parere di
tutte le altre commissioni permanenti.

La nota evidenzia in primo luogo un
peggioramento della congiuntura econo-
mica. In particolare, se il DEF di aprile
prevedeva una crescita dello 0,8 per cento
del PIL nel 2014, la nota di aggiornamento
prevede ora, per l’anno in corso, un calo
del PIL dello 0,3 per cento. Per il 2015 si
prevede una timida crescita del PIL dello
0,6 per cento (era dell’1,3 per cento nel
DEF); la crescita dovrebbe rafforzarsi nel
2016 (+ 1 per cento) e nel 2017 (+ 1,3 per
cento).

Conseguentemente, la nota modifica gli
obiettivi di finanza pubblica, rinviando di
un anno, al 2017, il conseguimento del
pareggio di bilancio strutturale (cioè al
netto delle una tantum e dell’andamento
del ciclo) che costituisce, per l’Italia,
l’obiettivo di medio termine di finanza
pubblica fissato dalle istituzioni del-
l’Unione europea; ciò tuttavia senza supe-
rare il tetto del 3 per cento nel rapporto
deficit-PIL stabilito dai Trattati. La nota
prevede infatti un rapporto deficit-PIL del
3 per cento nel 2014 (era il 2,6 per cento
nel DEF), del 2,9 per cento nel 2015 (era
l’1,8 nel DEF), dell’1,8 per cento nel 2016
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(era lo 0,9 per cento nel DEF, valore che,
in termini strutturali, corrispondeva al
pareggio di bilancio) e dello 0,8 per cento,
che in termini strutturali corrisponde al
pareggio nel 2017 (era lo 0,3 per cento nel
DEF, che, in termini strutturali, confer-
mava il raggiungimento del pareggio di
bilancio). Merita rilevare che l’obiettivo del
rapporto deficit-PIL per il 2015 (2,9 per
cento) risulta più elevato del dato tenden-
ziale 2,2 per cento: ciò significa che per il
prossimo anno il Governo attuerà una
manovra espansiva pari a 0,7 punti per-
centuali di PIL: sul punto la nota segnala
la « volontà di finanziare impegni di spesa
nei settori ritenuti più rilevanti per la
crescita economica e ridurre la pressione
fiscale per le famiglie e le imprese, con
l’obiettivo duplice di supportare la do-
manda aggregata e la competitività del
Paese ». La nota precisa anche che « ulte-
riori interventi di riduzione della spesa
pubblica assicureranno il parziale finan-
ziamento delle misure descritte e il mi-
glioramento qualitativo della spesa ».

Il rinvio dal 2016 al 2017 del pareggio
strutturale di bilancio dovrà essere autoriz-
zato, ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 81 della Costituzione, dalle Assemblee
di Camera e Senato a maggioranza asso-
luta, come già avvenuto lo scorso aprile per
l’analogo rinvio dal 2015 al 2016.

Le previsioni in ordine al rapporto
debito-PIL si confermano preoccupanti: si
prevede infatti, al netto dei sostegni a
Grecia, Portogallo, Irlanda, un rapporto
del 124,4 per cento nel 2013, del 127,8 per
cento nel 2014, del 129,7 per cento nel
2015, del 128,2 per cento nel 2016 e del
125 per cento nel 2016.

L’andamento congiunturale dell’econo-
mia italiana nella prima metà dell’anno
mostra comunque segnali moderatamente
confortanti, quali la sostanziale tenuta dei
consumi privati (+0,1 per cento per due
trimestri consecutivi) e l’andamento delle
esportazioni.

Le esportazioni si confermano quale
voce positiva, continuando a crescere, an-
che se a ritmi contenuti. La Nota di
aggiornamento rileva comunque che a li-
vello complessivo, nel secondo trimestre

dell’anno si è verificato anche un rimbalzo
delle importazioni che ha eroso il contri-
buto positivo alla crescita fornito nel corso
degli ultimi anni dal settore estero.

In particolare, nei primi sette mesi del
2014, rispetto allo stesso periodo dell’anno
passato, le esportazioni complessive in
valore sono cresciute dell’ 1,3 per cento,
mentre le importazioni sono diminuite
dell’ 1,7 per cento per la debole domanda
interna. L’andamento delle esportazioni è
guidato dall’incremento verso l’UE (3,9 per
cento), mentre verso i paesi extraeuropei
vi è stata una flessione (-1,9 per cento).

Come rileva la Nota di aggiornamento
al DEF, le tensioni geopolitiche in corso,
ed in particolare la crisi russo-ucraina,
dato il volume degli scambi con questi due
paesi, influenzano la performance com-
merciale dell’Italia in misura maggiore
rispetto ad altri paesi europei.

La Nota mette in rilievo che le espor-
tazioni verso la Russia sono diminuite
dell’8,5 per cento nei primi sette mesi del
2014.

Il Centro studi Confindustria richia-
mato nella Nota di aggiornamento, eviden-
zia che la crisi tra Russia e Ucraina, oltre
a propagare incertezza nei paesi partner,
mette a rischio l’accesso a due mercati di
destinazione che assorbono complessiva-
mente il 3,3 per cento dell’export italiano
(2,8 per cento verso la sola Russia). Tra i
principali paesi dell’Eurozona, infatti, solo
la Germania ha avuto nel 2013 una quota
delle vendite verso i due paesi più elevata
di quella italiana, pari al 3,8 per cento (di
cui il 3,3 per cento verso la Russia),
mentre per l’Eurozona tale quota era del
3,1 per cento (2,6 per cento verso la
Russia).

Segnala che la Nota di aggiornamento
al DEF 2014 presenta per la prima volta
due scenari di previsioni macroeconomi-
che, uno tendenziale e l’altro programma-
tico che, fermo restando le assunzioni
relative al quadro internazionale, differi-
scono per le assunzioni relative alle ri-
forme economiche che il Governo si pro-
pone di fare.

Il quadro macroeconomico program-
matico per gli anni 2015 e successivi,
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presentato nella Nota, include l’impatto
sull’economia delle nuove misure che sa-
ranno adottate con la prossima legge di
stabilità per il 2015, incluse le clausole di
salvaguardia (in particolare, si tratta di
una ipotesi di clausola di salvaguardia
sulle aliquote IVA ed altre imposte indi-
rette per un ammontare di 12,4 miliardi
nel 2016, 17,8 miliardi nel 2017 e 21,4
miliardi nel 2018), nonché gli impegni
presi da parte del Governo in termini di
implementazione delle riforme strutturali
che non hanno ancora trovato completa
attuazione, sebbene, in tale caso, gli effetti
sarebbero scontati in termini molto pru-
denziali.

Lo scenario programmatico mostra, pe-
raltro, scostamenti molto limitati rispetto
al quadro tendenziale, indicando una cre-
scita del PIL superiore di 0,1 punti per-
centuali nel 2015 e di 0,2 punti percentuali
nel triennio successivo.

Rispetto allo scenario tendenziale, gli
effetti delle misure adottate dal Governo
per il rilancio dell’economia, volte ad ac-
crescere la competitività e a sostenere la
domanda interna, si tradurrebbero in un
aumento del prodotto interno lordo pari
allo 0,2 per cento nel 2015 e nel 2016, e
allo 0,1 per cento nel 2017.

I provvedimenti di riforma, volti a
migliorare l’efficienza del sistema giustizia
e della PA, nonché a favorire il lavoro,
determinerebbero un impatto sull’econo-
mia valutato nell’ordine di un aumento
complessivo del PIL, a partire dal 2016,
dello 0,2 per cento nel 2016 e dello 0,4 per
cento negli anni 2017-2018.

L’avanzo commerciale è pari a circa 24,
2 miliardi (in miglioramento di 6, 5 mi-
liardi rispetto allo stesso periodo del 2013.
C’è da rilevare che ad eccezione dell’ener-
gia tutte le componenti del saldo commer-
ciale risultano in avanzo.

Nella Nota, vi è una specifica parte
dedicata alle Raccomandazioni del Consi-
glio europeo, che sono state elaborate sulla
base delle valutazioni della Commissione
UE sulla situazione macroeconomica e di
bilancio del nostro Paese delineata nel
Programma di Stabilità e nel Programma

nazionale di riforma italiano e alle azioni
messe in campo dall’Italia per dar seguito
a tali Raccomandazioni.

Le recenti misure d’urgenza adottate
recentemente dal Governo, vengono dun-
que esaminate e inquadrate nella Nota
come risposte alle raccomandazioni for-
mulate a livello europeo nei confronti
dell’Italia, per un riavvio strutturale del
percorso di crescita del Paese.

Il cronoprogramma di riforme del Go-
verno, sulla base di quanto indicato nella
Nota ha 10 obiettivi principali: da un lato,
interviene sul profilo istituzionale, dall’al-
tro su quello amministrativo. Sotto il pro-
filo istituzionale, i cinque obiettivi sono: i)
la riforma costituzionale, con la fine del
bicameralismo perfetto, il riequilibrio del
ruolo delle Regioni, l’abolizione degli Enti
non più utili; ii) la riforma elettorale, con
la garanzia di un vincitore e la stabilità di
governo; iii) la politica estera, con atten-
zione particolare alla sicurezza del Medi-
terraneo; iv) la sfida educativa, con inter-
venti su cultura, informazione pubblica e
soprattutto scuola, con particolare atten-
zione alla scuola media, all’autonomia e al
rapporto formazione/lavoro; v) la spending
review.

Sotto il profilo amministrativo, l’azione
di Governo include: i) la riforma del
lavoro, portando a termine il percorso del
disegno di legge delega; ii) la riforma della
pubblica amministrazione, con l’approva-
zione del disegno di legge delega, al fine di
reimpostare il rapporto cittadino e pub-
blica amministrazione; iii) la riforma del
fisco, con la piena attuazione della delega
fiscale e con una riduzione strutturale
della pressione fiscale su cittadini (IRPEF)
e imprese (IRAP); iv) la riforma della
giustizia, al fine di raggiungere una giu-
stizia civile in linea con gli standard eu-
ropei; v) il decreto ’Sblocca Italia’, per
rendere operativi gli interventi infrastrut-
turali, con misure sull’efficientamento
energetico, le reti digitali, le semplifica-
zioni burocratiche.

Per quanto concerne gli aspetti di più
diretto interesse della X Commissione, si
richiama in primo luogo la tabella relativa
al cronoprogramma delle riforme. Gli in-
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terventi di sostegno alle imprese – con
particolare riguardo agli incentivi per gli
investimenti privati in R&S, al rafforza-
mento del Fondo centrale di garanzia per
le PMI, alla riduzione del costo dell’ener-
gia per le imprese, all’attuazione delle
misure della strategia « Destinazione Ita-
lia » – esplicitamente inclusi nel crono-
programma delle riforme del Governo,
sono considerati nella Nota di aggiorna-
mento come avviati e non conclusi.

Con specifico riguardo ai profili di
interesse della X Commissione si segna-
lano i seguenti elementi della parte rela-
tiva alle Raccomandazioni.

Nell’ambito della Raccomandazione 1,
l’Italia viene invitata all’adozione di varie
misure per garantire la Sostenibilità delle
finanze pubbliche.

La prima Raccomandazione, è incen-
trata sul rafforzamento delle misure di
bilancio per gli anni 2014 e 2015, nel corso
dei quali vanno garantiti progressi sia nel
percorso di raggiungimento dell’Obiettivo
di Medio Termine (OMT) – costituito dal
pareggio di bilancio strutturale, vale a dire
al netto degli effetti, al momento sfavore-
voli, ciclo economico – che nel percorso di
riduzione del debito: a tal fine, ferma
restando la operatività dell’Ufficio Parla-
mentare di bilancio entro settembre 2014,
occorre tra l’altro operare sul versante
delle privatizzazioni nonché sul piano del
contenimento e del miglioramento della
efficienza e qualità della spesa.

Per quanto riguarda il raggiungimento
dell’OMT, nella Nota di aggiornamento, nel
prendere atto del consistente deteriora-
mento del quadro macroeconomico e dei
conseguenti riflessi negativi che ciò deter-
mina sul percorso programmatico di risa-
namento delle finanze pubbliche previsto
nel Documento di economia e Finanza
dello scorso aprile, si posticipa di un anno
(dal 2016 al 2017), rispetto a quanto
esposto del DEF medesimo, il raggiungi-
mento del pareggio di bilancio strutturale
e, nel contempo, si prevede che il debito
pubblico inizi a diminuire dal 2016, an-
ziché dal 2015 come prima ipotizzato.
Viene peraltro evidenziato, sia nella Nota
che nella annessa Relazione al Parlamento

presentata ai sensi dell’articolo 6 della
legge di attuazione del pareggio di bilancio
n.243/2012, come il percorso di raggiun-
gimento dell’OMT riprenda già nel 2016,
con una correzione del deficit strutturale
di 0,5 punti di PIL e poi di ulteriori 0,4
nell’anno successivo, con il raggiungimento
in tale anno dell’Obiettivo. Tale percorso
di consolidamento è basato anche su un
avanzo primario previsto in crescita in
tutto il periodo, da un livello dell’1,7 per
cento del Pil nell’anno in corso fino a
quello del 3,9 nel 2018, nonché accompa-
gnato da una clausola, che sarà inserita
nella legge di stabilità 2015 con funzione
di garanzia del raggiungimento dell’Obiet-
tivo in questione, di intervento sulle ali-
quote Iva e sulle altre imposte indirette
per il conseguimento di maggiori entrate
per complessivi 51, 6 miliardi nel triennio
2016-2018. Si tratta di una clausola che ha
evidenti effetti negativi sul Pil degli anni di
riferimento, effetti che vengono peraltro
espressamente stimati nella Nota in circa
0,7 punti percentuali alla fine del quin-
quennio di previsione, e sulla quale po-
trebbe risultare opportuno un approfon-
dimento. Ciò anche alla luce della consi-
derazione che gli effetti suddetti sono
inclusi nello scenario macroeconomico
programmatico riportato nella Nota.

In ordine alle indicazioni in tema di
privatizzazioni e spesa recate dalla Rac-
comandazione il Documento evidenzia
quanto segue. Tra le azioni adottate dal
Governo, di interesse di questa Commis-
sione appaiono le misure adottate per il
pagamento dei debiti commerciali dell’in-
tero comparto della PA. Le risorse com-
plessivamente stanziate nel biennio 2013-
2014 per smaltire i debiti commerciali
arretrati delle pubbliche amministrazioni
– è indicato in 56,8 miliardi di euro (di cui
38,4 miliardi materialmente messi a di-
sposizione delle pubbliche amministra-
zioni e 31,3 effettivamente pagati ai cre-
ditori). Viene inoltre citata la misura (con-
tenuta nel decreto-legge n. 66) che agevola
la cessione a banche e a intermediari
finanziari dei crediti commerciali di parte
corrente, maturati al 31 dicembre 2013 nei
confronti della PA.
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Con la Raccomandazione n. 2, concer-
nente il sistema fiscale, l’Italia è invitata a
trasferire ulteriormente il carico fiscale
dai fattori produttivi ai consumi, ai beni
immobili e all’ambiente, nel rispetto degli
obiettivi di bilancio. Viene inoltre racco-
mandata una valutazione di efficacia sulle
misure di riduzione del cuneo fiscale,
assicurandone il finanziamento per il
2015.

In merito, la Nota di aggiornamento al
DEF ha rammentato le misure volte ad
incrementare il reddito disponibile dei
cittadini, anticipandone la loro ulteriore
implementazione.

In particolare, per quanto di interesse
della X Commissione:

per quanto concerne l’alleggerimento
del carico fiscale sui fattori produttivi, si
ricorda il tax credit previsto dall’articolo 1
del decreto-legge n. 66 del 2014 per l’anno
in corso, disposto in favore dei percettori
di redditi da lavoro dipendente e assimi-
lati. Esso è pari a 640 euro ove il reddito
complessivo non superi i 24.000 euro, per
decrescere oltre tale soglia ed ad azzerarsi
al raggiungimento di un livello di reddito
pari a 26.000 euro. Tale misura è stata
finanziata con le risorse reperite nel me-
desimo D. L. n. 66 del 2014, tra cui gli
interventi di riduzione e riqualificazione
della spesa pubblica. Il Governo renderà la
misura strutturale nel disegno di legge di
Stabilità 2015;

sempre in relazione agli interventi di
tax design volti allo spostamento del ba-
ricentro dell’imposizione fiscale, si ricorda
l’incremento, a decorrere dal 1o luglio
2014, dell’aliquota di tassazione dei redditi
di natura finanziaria che è passata dal 20
al 26 per cento (articolo 3 del decreto-
legge n. 66 del 2014), con affrancamento
delle plusvalenze e minusvalenze maturate
entro il 30 giugno 2014.

Possono inquadrarsi nel solco della
riduzione delle tasse sui fattori produttivi
i seguenti interventi:

la diminuzione del 10 per cento delle
aliquote ordinarie IRAP (articolo 2 del

richiamato decreto-legge n. 66 del 2014)
per tutti i settori produttivi, dal periodo
d’imposta 2014. Si prevede una ulteriore
riduzione con la legge di stabilità 2015;

le misure concernenti le società coo-
perative e i loro consorzi, con l’esenzione
del 23 per cento degli utili dalle imposte
dirette, entro i limiti dei regolamenti UE in
materia;

le misure specifiche, che hanno ri-
guardato diversi settori:

il patrimonio culturale, l’articolo 1
del decreto-legge 83/2014 (L. 106/2014) ha
introdotto un regime fiscale agevolato di
natura temporanea, sotto forma di credito
d’imposta, in favore delle persone fisiche e
giuridiche che effettuano erogazioni libe-
rali in denaro per interventi a favore della
cultura e dello spettacolo (c.d. Art –bonus)

il turismo: con gli artt. 9 e 10 del
decreto-legge 83/2014, sono stati previsti
crediti d’imposta a favore degli esercizi
ricettivi che investono nella digitalizza-
zione e nella riqualificazione edilizia delle
strutture; le modalità attuative sono ri-
messe a decreti ministeriali che devono
essere emanati entro il 31 ottobre 2014;

l’agricoltura: con il decreto-legge
n. 91/2014, un credito di imposta, per il
2014, 2015 e 2016, nella misura del 40 per
cento dell’investimento e non superiore a
50.000 euro per le imprese agricole, agroa-
limentari e della pesca e dell’acquacoltura
per investimenti in infrastrutturazione
elettronica per l’implementazione dell’e-
commerce; e un ulteriore credito di impo-
sta per il periodo 2014, 2015 e 2016, nella
misura del 40 per cento delle spese e non
superiore a 400.000 euro per lo sviluppo di
nuovi prodotti e la cooperazione di filiera
tra imprese che producono prodotti agri-
coli e agroalimentari, della pesca e del-
l’acquacoltura.

il settore edilizio: le misure contenute
nel decreto-legge n. 47 del 2014 riguar-
dano in particolare la riduzione dal 15 al
10 per cento, per il quadriennio 2014-
2017, dell’aliquota della cosiddetta ’cedo-
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lare secca’, ovvero dell’imposta sostitutiva
sui proventi delle locazioni, purché a ca-
none concordato e stipulate in specifiche
aree geografiche; lo stesso provvedimento
consente di dedurre dall’imponibile delle
persone fisiche non esercenti attività com-
merciali il 20 per cento della spesa soste-
nuta per la costruzione su terreno proprio
o l’acquisto di immobili, se effettuati di-
rettamente dall’impresa costruttrice o ese-
cutrice dei lavori;

l’applicazione a regime delle dedu-
zioni IRAP per l’incremento di base oc-
cupazionale, con particolare attenzione
per le imprese agricole, le lavoratrici, per
gli under 35 e per i lavoratori delle
Regioni dell’Obiettivo convergenza.

Per quanto riguarda le misure di so-
stegno fiscale alle imprese, la Nota di
Aggiornamento del DEF rammenta le se-
guenti iniziative:

il credito di imposta per l’acquisto di
nuovi beni strumentali (articolo 2 del
decreto-legge n. 69 del 2013, attuata con
DM 27 novembre 2013) pari al 15 per
cento del valore degli investimenti realiz-
zati fino al 30 giugno 2015, in eccedenza
rispetto agli investimenti medi realizzati
nei 5 periodi di imposta precedenti, per un
importo minimo agevolabile pari a 10.000
euro;

il credito di imposta IRES e IRAP fino
a un massimo del 50 per cento per tutte
le opere pubbliche costruite in project
financing (non più solo per gli interventi
strategici nazionali previsti dalla Legge
Obiettivo, ai sensi dell’articolo 11 del de-
creto-legge n. 133 del 2014, attualmente
all’esame della Camera per la conversione
in legge) che comportano un investimento
superiore ai 50 milioni (prima erano 200
milioni) ma entro il limite massimo di 2
miliardi;

l’emanazione di un bando per la
concessione di agevolazioni (per un totale
di 5 milioni) a favore di micro, piccole e
medie imprese per la valorizzazione di

disegni e modelli industriali al fine di
accrescere la loro competitività sui mer-
cati nazionali ed internazionali.

la possibilità (prevista dai commi 140-
147 della legge n. 147 del 2013, legge di
Stabilità 2014) per le società di capitali e
per gli enti residenti sottoposti a IRES di
effettuare la rivalutazione dei beni d’im-
presa e delle partecipazioni risultanti dal
bilancio dell’esercizio in corso al 31 di-
cembre 2012, attraverso il pagamento di
un’imposta sostitutiva, con aliquota del 16
per cento per i beni ammortizzabili, e del
12 per cento per i beni non ammortizza-
bili. Per l’affrancamento del saldo attivo
della rivalutazione è invece applicata
un’imposta sostitutiva del 10 per cento;

il credito di imposta a favore delle
imprese che investono in attività di ricerca
e sviluppo (articolo 3 del decreto-legge
n. 145 del 2013) entrato in vigore nel 2014
nel limite complessivo di 600 milioni per
il triennio 2014-2016, a valere sulla pro-
grammazione 2014-2020 dei fondi struttu-
rali. In sintesi, la misura prevede un
credito d’imposta pari al 50 per cento
delle spese incrementali sostenute dalle
imprese rispetto all’anno precedente, con
un’agevolazione massima di 2,5 milioni
per impresa ed una spesa minima di
50.000 euro in ricerca e sviluppo per poter
accedere all’agevolazione. Inoltre, la
norma definisce le attività di ricerca e
sviluppo soggette all’agevolazione e le
spese ammissibili. Tale disposizione è in
attesa del relativo decreto attuativo;

il credito d’imposta per investimenti
nella Banda Ultralarga: l’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge n. 133 del
2014 ha concesso, fino al 31 dicembre
2015, un credito d’imposta IRES e IRAP,
entro il limite massimo del 50 per cento
dell’investimento, per la realizzazione di
interventi infrastrutturali di realizzazione
di reti di comunicazione elettronica a
Banda Ultralarga. Possono accedere al
credito d’imposta gli interventi infrastrut-
turali, per i quali non siano previsti con-
tributi pubblici a fondo perduto, destinati
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alla realizzazione di servizi a banda ul-
tralarga all’utente realizzati sia su rete
fissa e mobile sia su impianti wireless e via
satellite, compresi gli interventi di
backhaul, cioè quelli la parte centrale delle
reti di comunicazione.

Nell’ambito della Raccomandazione 3
– Efficienza della pubblica amministra-
zione e giustizia, in cui è evidenziata la
necessità di « un potenziamento degli
sforzi intesi a far progredire l’efficienza
della pubblica amministrazione », la Nota
richiama, in particolare: la nuova disci-
plina introdotta dal decreto-legge n. 90/
2014 di riforma della P.A. ed uno specifico
focus è dedicato al disegno di legge delega
in materia di riorganizzazione delle pub-
bliche amministrazioni (S. 1577).

Altro richiamo del Governo è fatto alla
migliore gestione dei fondi europei e alle
misure adottate per implementare l’azione
di utilizzo dei medesimi fondi. In parti-
colare, da un lato viene evidenziato che
l’accordo di partenariato si configura
come strumento idoneo a rafforzare le
regole europee sulla concentrazione dei
fondi sulle priorità della strategia 2020, e
dall’altro si richiama la misura contenuta
nell’articolo 12 del decreto-legge n. 113/
2014, in corso di conversione, il quale
interviene in tema di utilizzo delle risorse
dei fondi strutturali dell’Unione europea e
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
prevedendo che il Presidente del Consiglio
dei ministri, sentita la Conferenza unifi-
cata, possa proporre al CIPE il definan-
ziamento e la riprogrammazione delle ri-
sorse non impegnate qualora le ammini-
strazioni pubbliche responsabili si siano
rese responsabili di inerzia, ritardo o ina-
dempimento e che attribuisce al Presi-
dente del Consiglio l’esercizio dei poteri
ispettivi e di monitoraggio sullo stato di
attuazione degli interventi a valere su tali
risorse – anche con l’ausilio di ammini-
strazioni statali e non statali dotate di
specifica competenza tecnica, e gli attri-
buisce poteri sostitutivi già previsti dalla
normativa vigente in caso di accertato
inadempimento, inerzia o ritardo nell’at-
tuazione di tali interventi.

Con la Raccomandazione 4-Settore
bancario e mercato dei capitali la Com-
missione UE ha in particolar modo rac-
comandato all’Italia l’adozione di misure
volte a promuovere l’accesso delle imprese,
soprattutto di quelle di piccole e medie
dimensioni, ai finanziamenti non bancari.

Tra le misure non legislative il Governo
ha ricordato:

l’operatività del Fondo Centrale di
Garanzia, sottolineando che circa il 60 per
cento del totale delle imprese assistite
sono micro imprese, mentre le operazioni
di finanziamento a favore delle medie
imprese pesano per poco meno del 10 per
cento; il governo fornisce i dati delle
operazioni accolte (52.537 operazioni ac-
colte per 7,6 miliardi di controvalore nei
primi 7 mesi del 2014);

le iniziative avviate dall’accordo tra la
BEI, il MEF e il MiSE: l’impiego di 100
milioni del Fondo di garanzia per le PMI
per coprire i rischi di prima perdita in
progetti d’innovazione industriale di im-
prese di qualunque dimensione;

la creazione della task force ’Finanza
per la crescita’, presso le segreterie tecni-
che del Ministero dell’economia e delle
finanze, del Ministero dello Sviluppo eco-
nomico e della Banca d’Italia, volte a
individuare soluzioni concrete in grado di
facilitare la disponibilità di risorse finan-
ziarie per le imprese. Questo obiettivo è
stato perseguito favorendo lo sviluppo
delle emissioni obbligazionarie e dei fondi
di credito – anche attraverso l’estensione
dell’intervento del Fondo Centrale di Ga-
ranzia a questi strumenti – e un maggior
coinvolgimento degli investitori istituzio-
nali che veicolano il risparmio di lungo
termine, anche nell’erogazione diretta del
credito.

Il Governo ha sottolineato come le
proposte elaborate dalla suddetta task
force siano anche confluite in misure le-
gislative intese a favorire l’accesso al cre-
dito non bancario e a invitare le imprese
alla quotazione nei mercati regolamentati.
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Le misure più rilevanti in materia sono
contenute sia nel decreto « Competitività »
(decreto-legge n. 91 del 2014) e in parte
nel decreto « Sblocca Italia » (decreto-legge
n. 133 del 2014, attualmente all’esame del
Parlamento per la conversione in legge). In
particolare, si ricordano i seguenti inter-
venti:

è stata concessa anche alle imprese di
assicurazione e alle società di cartolariz-
zazione italiane la possibilità di concedere
finanziamenti diretti alle imprese (articolo
22 del decreto-legge n. 91 del 2014);

è stato progressivamente potenziato
l’Aiuto alla Crescita Economica (ACE), sia
sotto il profilo dell’operatività soggettiva
che per quanto riguarda l’ampiezza del-
l’agevolazione per le imprese quotate (ar-
ticolo 19 del decreto-legge n. 91 del 2014);

è stata ridotta la misura del capitale
sociale minimo per le società per azioni
(Spa) da 120 a 50 mila euro (articolo 20
del decreto-legge n. 91 del 2014);

un altro gruppo di norme ha specifi-
camente riguardato le agevolazioni per la
quotazione delle PMI e delle imprese fa-
miliari (articolo 20 del decreto-legge n. 91
del 2014).

ulteriori misure riguardano poi il mer-
cato obbligazionario e l’incentivazione
delle imprese all’emissione di strumenti
finanziari e, in particolare la rimozione
dei rimossi i vincoli fiscali gravanti sulle
operazioni di private placement: gli inte-
ressi e gli altri proventi su tali strumenti
non saranno più gravati dalla ritenuta alla
fonte (pari al 26 per cento dal 1o luglio),
per effetto dell’articolo 21 del decreto-
legge n. 91 del 2014.

Tra le misure regolamentari promosse
dal Governo si segnala l’attuazione delle
disposizioni dell’articolo 12 del decreto-
legge n. 145 del 2013 (DM 5 giugno 2014)
che consente di fatto l’accesso al Fondo
Centrale di Garanzia anche a favore delle
società di gestione del risparmio che sot-

toscrivano obbligazioni o titoli similari
emessi da piccole e medie imprese (« mini
bond »).

Il Governo rammenta in proposito
come lo strumento dei ’mini bond’ sia
sempre più diffuso tra le piccole e medie
imprese che intendono accedere al mer-
cato per reperire risorse di finanziamento
alternative al credito bancario, con un
valore complessivo dei bond emessi da
compagnie non quotate che ammonta a
7,5 miliardi.

Tra gli strumenti pubblici a sostegno
delle imprese e per l’accesso al credito il
Governo cita prima di tutto lo strumento
agevolativo (istituito dal decreto-legge c.d.
« Del Fare » n. 69/2013) della c.d. « Nuova
Sabatini » rivolto alle PMI, operanti in
tutti i settori produttivi, inclusi agricoltura
e pesca, che realizzano investimenti (anche
mediante operazioni di leasing finanziario)
in macchinari, impianti, beni strumentali
di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica
ad uso produttivo, nonché investimenti in
hardware, software e tecnologie digitali.

Inoltre, tra i suddetti strumenti pub-
blici, il Governo ha rammentato, tra l’al-
tro, le misure pattizie di sospensione delle
rate dei finanziamenti delle PMI concluse
e, in particolare, l’Accordo per il credito
2013 (prorogato al 31 dicembre 2014).

Tra le misure legislative di sostegno
all’economia reale si rammenta l’insieme
di disposizioni volte ad ampliare l’opera-
tività della Cassa Depositi e Prestiti, sia
della gestione separata (finanziata con ri-
sparmio postale e titoli assistiti da garan-
zia statale) sia della gestione ordinaria
(finanziata con risorse tratte sul mercato),
per effetto di quanto disposto dall’articolo
10 del decreto-legge n. 133 del 2014, at-
tualmente all’esame del Parlamento per la
conversione in legge.

Per quanto riguarda la gestione sepa-
rata, la norma mira a consentire l’utilizzo
delle risorse di tale gestione per operazioni
con finalità di interesse economico gene-
rale (nell’ambito, tra l’altro, dei settori
ricerca, sviluppo e innovazione, educa-
zione, protezione civile, immobiliare, ener-
gia, ambiente). Con riguardo alla gestione
ordinaria, la norma consente a CDP di
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intervenire anche a supporto delle politi-
che pubbliche nazionali, per progetti di
investimento che contribuiscano allo svi-
luppo di tecnologie innovative e alla ri-
cerca applicata in campo industriale, nel
settore energetico e in quello ambientale.

L’incentivazione al ricorso del mercato
dei capitali è stata attuata anche attra-
verso incentivi fiscali e semplificazioni
finanziarie all’emissione di titoli obbliga-
zionari; in tale filone si inseriscono le
disposizioni che hanno equiparato il trat-
tamento fiscale dei project bond a quello
dei titoli di Stato. Accanto alle misure
fiscali si collocano alcune, che prevedono
la possibilità di utilizzo di titoli al porta-
tore, per favorirne la migliore trasferibilità
sul mercato dei capitali e lo snellimento
delle garanzie (articolo 13 del decreto-
legge n. 133 del 2014).

Il supporto all’internazionalizzazione
delle imprese è stato garantito attraverso
la disposizione (articolo 32 del decreto-
legge n. 91 del 2014) che estende la ga-
ranzia dello Stato per rischi non di mer-
cato anche a favore delle operazioni ef-
fettuate dalla SACE, in caso di operazioni
riguardanti settori strategici oppure so-
cietà di rilevante interesse nazionale, in
termini di livelli occupazionali, di fattu-
rato o di ricaduta per il sistema econo-
mico.

Con riguardo ai criteri e alle procedure
per accedere ai finanziamenti per l’inter-
nazionalizzazione il Governo rinvia alle
Circolari adottate dalla SIMEST sulla base
di precedenti disposizioni normative.

Il Governo ricorda inoltre i dati relativi
ai programmi di sviluppo nel settore in-
dustriale riguardanti territori regionali
privi di risorse per la concessione delle
agevolazioni, con l’obiettivo di favorire la
realizzazione di investimenti di grandi di-
mensioni, anche esteri, e di incentivare i
progetti di sviluppo d’impresa in grado di
contribuire allo sviluppo economico e al
rafforzamento della competitività del ter-
ritorio nazionale. Dal 21 luglio 2014 sono
stati approvati 36 programmi di investi-
mento strategici localizzati per l’80 per
cento nelle Regioni dell’obiettivo conver-
genza. Gli investimenti previsti sono circa

1, 44 miliardi; le risorse finanziarie pub-
bliche concesse sono circa 700 milioni.

Il Governo ha inoltre ricordato che, ai
sensi dell’articolo 15 del richiamato de-
creto-legge n. 133 del 2014, è stata previ-
sta l’istituzione di un Fondo di servizio,
avente durata di dieci anni prorogabili,
avente lo scopo di rilanciare le imprese
industriali italiane caratterizzate da
« equilibrio economico positivo » e che ne-
cessitino di adeguata patrimonializzazione.
Scopo del Fondo (comma 2) è il sostegno
finanziario e patrimoniale attraverso
nuove risorse che favoriscano, tra l’altro,
processi di consolidamento industriale ri-
volgendosi alle imprese con un numero di
addetti non inferiore a 150 e con prospet-
tive di mercato. L’intervento del Fondo
sarà costituito da operazioni di patrimo-
nializzazione al servizio dello sviluppo
operativo e dei piani di medio-termine.

Inoltre, per ciò che riguarda le azioni
di sostegno al comparto agricolo, il Go-
verno ricorda le misure contenute nel
decreto-legge n. 91/2014, il quale ha di-
sposto la riforma della disciplina degli
incentivi alla giovane imprenditoria agri-
cola, di cui al Capo III del Titolo I del
decreto legislativo n. 185/2000.

Il Governo ricorda infine il Piano per la
promozione straordinaria del Made in
Italy previsto dal DL 133/2014 in corso di
conversione. Tra gli obiettivi del Piano il
Governo ricorda le azioni volte all’attra-
zione degli investimenti esteri e la lotta
all’italian sounding.

Un riferimento ai progetti di ricerca
industriale è contenuto nella raccomanda-
zione n. 6, relativa a Istruzione e forma-
zione, ove si fa riferimento tra l’altro
all’assicurazione che i finanziamenti pub-
blici premino in modo più congruo la
qualità di istruzione superiore e ricerca. In
tal senso si segnala la previsione di utilizzo
del Fondo per la crescita sostenibile per
agevolare i progetti di ricerca industriale e
di sviluppo sperimentale di piccola e me-
dia dimensione negli ambiti tecnologici
individuati dal programma « Horizon
2020 » (progetti di importo compreso fra
800 mila e 3 milioni di euro).
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La raccomandazione n. 7 fa riferi-
mento alla necessità di approvare la nor-
mativa in itinere volta a semplificare il
contesto normativo a vantaggio delle im-
prese e dei cittadini e colmare le lacune
attuative delle leggi in vigore. In partico-
lare il Governo segnala gli interventi nel-
l’edilizia previsti dal decreto-legge
« Sblocca Italia », in corso di conversione.
Attenzione particolare è riservata alla ma-
teria ambientale, con riferimento alle pro-
cedure contro il dissesto idrogeologico; agli
iter semplificati per le bonifiche; alla sem-
plificazione del sistema di tracciabilità dei
rifiuti; al procedimento di rilascio dell’au-
torizzazione paesaggistica.

Sono inoltre citate le disposizioni adot-
tate per l’avvio e l’esercizio delle attività
per le strutture turistiche ricettive e per le
agenzie di viaggi e turismo, assoggettate
alla SCIA (secondo le previsioni del DL
83/2014).

Il Governo cita altresì diverse innova-
zioni per il rilancio del settore immobi-
liare.

Nel settore della concorrenza, si ri-
chiama la segnalazione dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato
concernente proposte di riforma ai fini
della Legge annuale sulla concorrenza, in
cui rileva che ulteriori e più incisivi in-
terventi sono ancora necessari nei settori
dell’energia elettrica e del gas, della di-
stribuzione dei carburanti, delle comuni-
cazioni, nei settori bancario e assicurativo,
della sanità, dei servizi postali e profes-
sionali. Il Governo specifica che a tali
raccomandazioni verrà dato seguito nella
Legge annuale sulla concorrenza che verrà
presentata a ottobre 2014.

Infine, la raccomandazione 8 richiama
altresì le infrastrutture strategiche in
campo energetico. In particolare, per
quanto concerne l’individuazione degli im-
pianti, la nota ricorda che il decreto-legge
n. 133/2014 (cd. Sblocca Italia) identifica
le categorie di opere da considerare stra-
tegiche. Tali opere saranno assoggettate ad
un iter semplificato.

La Nota rileva inoltre che la procedura
per l’individuazione delle infrastrutture
energetiche si concluderà entro l’anno con

l’adozione di un provvedimento che indi-
viduerà i criteri per selezionare le infra-
strutture energetiche strategiche, in parti-
colare i nuovi terminali GNL, coerenti con
le previsioni contenute nella Strategia
Energetica Nazionale, a cui applicare il
meccanismo incentivante.

La nota richiama inoltre una serie di
misure in materia di appalti ed infrastrut-
ture contenute nel decreto-legge 133/2014
(c.d. Sblocca Italia) che però non sono
strettamente attinenti alle richieste formu-
late dalla Commissione UE nella racco-
mandazione n. 8.

Guglielmo EPIFANI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire rin-
via il seguito del dibattito ad altra seduta,
ricordando che la Commissione dovrà pro-
cedere nella seduta di domani all’espres-
sione del parere alla V Commissione.

Riforma della disciplina delle tasse automobilistiche

e altre disposizioni concernenti l’imposizione tribu-

taria sui veicoli C. 2397.

C. 2397 Capezzone.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Guido GALPERTI (PD) relatore, illustra
la proposta di legge Capezzone C. 2397,
concernente riforma della disciplina delle
tasse automobilistiche e altre disposizioni
concernenti l’imposizione tributaria sui
veicoli, nel testo risultante dagli emenda-
menti approvati dalla VI Commissione
Finanze.

La proposta di legge in esame inter-
viene sulla tassazione sui veicoli, preve-
dendo in sostanza: l’esonero dal paga-
mento del bollo auto per i veicoli di nuova
immatricolazione per i primi tre anni. Per
i veicoli ecologici (alimentati, anche o
esclusivamente, a metano, a GPL oppure
ibridi) l’agevolazione è valida per i primi
cinque anni (articolo 1, comma 1) e l’ele-
vazione per gli automezzi aziendali della
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percentuale di deducibilità ai fini dell’im-
posta sui redditi dal 20 al 40 per cento per
quattro anni a decorrere dalla immatri-
colazione (articolo 2). Si prevede inoltre
una modifica dei criteri di determinazione
delle tasse automobilistiche (bollo auto) in
base al livello di emissione del veicolo
(articolo 1, comma 2).

L’intervento legislativo è orientato a tre
obiettivi fondamentali: ridurre l’impatto
ambientale dei veicoli a motore attraverso
incentivi alla sostituzione del parco auto;
sostenere il mercato dell’auto nell’attuale
fase congiunturale e ridurre la pressione
tributaria complessiva.

In particolare, l’articolo 1, al comma 1,
della proposta di legge prevede l’esenzione
per tre anni dalle tasse automobilistiche
per i veicoli a motore immatricolati nuovi.
L’esenzione decorre dal 1o gennaio del-
l’anno successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della legge.

Per i veicoli alimentati, anche o esclu-
sivamente, a metano, a GPL ovvero ibridi
l’esenzione dalle tasse automobilistiche è
estesa a cinque anni, in modo da incen-
tivare l’acquisto di veicoli a basso tasso di
inquinamento. Il comma 2 prevede una
modifica dei criteri di determinazione
delle tasse automobilistiche, che dovrà
essere basata sul livello di emissioni del
veicolo (specificate sul libretto di circola-
zione di ogni veicolo). La disposizione
specifica altresì che rimangono ferme
l’esenzione prevista per i veicoli elettrici
dalla normativa vigente e l’esenzione pre-
vista in favore dei soggetti portatori di
handicap, nonché la riduzione prevista per
i veicoli alimentati a GPL o a gas metano
di cui all’articolo 17, comma 5, della legge
n. 449 del 1997. Il comma 3 affida ad un
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti (di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze) da emanare
entro novanta giorni, la determinazione
delle nuove tariffe delle tasse automobili-
stiche in applicazione dei criteri, nonché le
relative disposizioni di attuazione neces-
sarie per la definizione di tutti gli aspetti
tecnici di dettaglio.

L’articolo 2 eleva dall’attuale 20 al 40
per cento la misura della deducibilità ai

fini delle imposte sui redditi dei costi per
i veicoli aziendali, limitatamente a quattro
anni dall’immatricolazione. Tale misura si
applica alle autovetture, agli autocaravan,
ai motocicli e ai ciclomotori non strumen-
tali utilizzati nell’esercizio d’impresa, di
arti e professioni, purché si tratti di veicoli
a basse emissioni complessive ai sensi
della legislazione vigente. Nel caso di eser-
cizio di arti e professioni in forma indi-
viduale, la deducibilità è ammessa limita-
tamente ad un solo veicolo. Si ricorda che
la percentuale di deducibilità per le auto
aziendali era stata portata dal 50 al 40 per
cento a seguito delle modifiche apportate
dal decreto-legge n. 81 del 2007, è stata
ridotta al 27,5 per cento dalla legge n. 92
del 2012 e ulteriormente ridimensionata al
20 per cento dalla legge n. 228 del 2012.

L’articolo 3 provvede infine ad indicare
la quantificazione degli oneri derivanti
dalla perdita di gettito di cui al presente
provvedimento (300 milioni) e le modalità
della relativa copertura (revisione dei re-
gimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale che risultino superati, ovvero du-
plicazioni, fino a concorrenza delle minori
entrate). Al riguardo pur non rientrando
nelle competenze della X Commissione
esprimere valutazioni di questa natura
ritiene auspicabile una riflessione ulteriore
sia sulla quantificazione degli oneri indi-
cati che sulla copertura finanziaria utiliz-
zata.

Si riserva quindi di presentare una
proposta di parere nella prossima seduta
anche sulla base dell’andamento del di-
battito.

Marco DA VILLA (M5S) sulla base
dell’intervento svolto dal relatore ritiene di
dover svolgere alcune osservazioni con
particolare riguardo all’estensione della
imposizione tributaria agevolata anche a
favore dei motoveicoli che, a quanto gli
risulta, non sono attualmente dotati delle
tecnologie GPL o metano e che, quindi,
non potrebbero godere dell’esenzione
quinquennale di cui all’articolo 1, comma
1; inoltre ritiene che l’esonero dal paga-
mento del bollo auto non dovrebbe essere
previsto per i veicoli di nuova immatrico-
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lazione a propulsione convenzionale poi-
ché non è condivisibile incentivare, in
nome di un benefico rinnovo del parco
auto, questo tipo di produzione.

Alberto BOMBASSEI (SCpI) dichiara di
non condividere l’intervento del collega Da
Villa; al contrario ritiene opportuno ri-
chiamare l’attenzione della Commissione
sul brusco calo delle nuove immatricola-
zioni che c’è stato negli ultimi anni e che
certamente comporta una cospicua perdita
di posti di lavoro. Sostenere alcune tec-
nologie a discapito di altre potrebbe in
questo senso svantaggiare la produzione
interna. Rileva inoltre che anche nel set-
tore dei motocicli sono stati fatti molti
passi avanti nella direzione di una ridu-
zione degli effetti inquinanti e anche in
questo settore ritiene in generale sia ne-
cessario salvaguardare il sistema indu-
striale nazionale. In conclusione nel valu-
tare il contenuto complessivo del provve-
dimento in esame è auspicabile tener
conto di tutti i fattori e comunque tenere
presente che la priorità, in questa fase
congiunturale sfavorevole, deve essere il
mantenimento dei posti di lavoro.

Gianluca BENAMATI (PD) condivide
l’impostazione offerta dal relatore alla
Commissione sul provvedimento in esame;
esprime condivisione anche in relazione
all’analisi del collega Bombassei sulla crisi
del settore automobilistico nel nostro
Paese, crisi che non ha avuto alcun ap-
parente beneficio dai vari provvedimenti
di « rottamazione » pur varati negli ultimi
anni. Ritiene quindi opportuno l’interro-
gativo – sollevato anche dal collega Da
Villa – se una incentivazione del settore

come quella proposta nel provvedimento
in esame sia effettivamente opportuna, o
se sarebbe preferibile indirizzarla verso le
tecnologie più avanzate. Si riserva di in-
tervenire successivamente per ulteriori ap-
profondimenti nel merito sottolineando
che la proposta di legge in esame com-
porta oneri finanziari di rilievo (300 mi-
lioni di euro).

Guglielmo EPIFANI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito del dibattito ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 ottobre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 8 ottobre 2014.

Sistemi anticontraffazione per consentire al consu-

matore l’identificazione dei prodotti di origine ita-

liana.

C. 1454 Senaldi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.45 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03729 Ricciatti: Attuazione del piano industriale
di Indesit company

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel mese di dicembre 2013 è stato
sottoscritto, com’è noto, presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, un ac-
cordo con i principali interlocutori istitu-
zionali, aziendali e sindacali che ha im-
pegnato le parti per un percorso indu-
striale ed occupazionale in grado di dare
prospettive alla Indesit.

Secondo quanto previsto dal citato ac-
cordo, l’azienda Indesit, per 5 anni, non
ricorrerà a licenziamenti, riporterà in Ita-
lia produzioni realizzate in Spagna, Polo-
nia e Turchia ed effettuerà investimenti
per oltre 80 milioni di euro. Tale accordo
è stato successivamente sottoposto al re-
ferendum dei lavoratori che lo hanno
condiviso, approvando così la via di rilan-
cio di questa importante realtà industriale.

Vorrei ricordare che Indesit Company
S.p.A. fa capo alla holding Fineldo S.p.A.

Lo scorso luglio Indesit company spa
ha comunicato che Whirlpool Corporation
e Fineldo S.p.A. hanno sottoscritto un
accordo per la cessione della partecipa-
zione detenuta da Fineldo in Indesit Com-
pany S.p.A.. Inoltre Whirlpool ha sotto-
scritto con alcuni membri della famiglia
Merloni accordi per l’acquisto delle azioni
da essi detenute in Indesit. Ai sensi di tali
accordi, Whirlpool acquisterebbe un nu-
mero complessivo di azioni rappresentanti
il 66,8 per cento dei diritti di voto in
Indesit. Secondo quanto pubblicizzato da
fonti corporate, Whirlpool allo stato in-
tende finanziare questa operazione per
cassa, insieme a finanziamenti bancari e il
ricorso al mercato del debito statunitense

e internazionale, a seconda della tempi-
stica del closing e delle condizioni di
mercato.

È necessario sottolineare che, l’acqui-
sizione del controllo di Indesit da parte di
Whirpool è soggetta sia all’autorizzazione
del Tribunale di Ancona, ottenuta recen-
temente, sia alla procedura dell’autorità
antitrust per cui si è in attesa dell’esito.
Infatti, in data 8 settembre 2014 è stato
notificato alla Commissione Europea un
progetto di concentrazione in conformità
dell’articolo 4 del regolamento (CE)
n. 139/2004 del Consiglio.

A seguito di un esame preliminare la
Commissione ha ritenuto che la concen-
trazione notificata possa rientrare nel
campo d’applicazione del regolamento
sulle concentrazioni. Tuttavia si è riservata
la decisione definitiva al riguardo.

Rimanendo in attesa dell’esito della pro-
cedura di cui sopra, al fine di monitorare al
vicenda Indesit, il Mise ha tenuto ieri un
incontro per la verifica della situazione con
le parti coinvolte nella vertenza.

L’incontro riguardante INDESIT –
Whirlpool, ha avuto carattere interlocuto-
rio, la Whirlpool ha infatti dichiarato di
dover effettuare ancora verifiche al suo
interno.

Per il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico è fondamentale che INDESIT rispetti
gli impegni derivanti dall’accordo cosa che
nell’incontro di ieri ha garantito che
avrebbe continuato a fare.

Il Mi.S.E. si è impegnato a convocare di
nuovo la Whirlpool entro fine anno, per
aggiornare la situazione circa gli impegni
presi.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03730 Vallascas: Composizione del gruppo di
coordinamento nazionale GNL presso il Ministero dello sviluppo

economico

TESTO DELLA RISPOSTA

Il gruppo di lavoro tecnico è stato
istituito presso il MISE il 17 aprile 2014
per redigere una proposta da sottoporre
alle Amministrazioni interessate relativa-
mente a una ipotesi di piano nazionale per
la diffusione del GNL come carburante
per i mezzi di trasporto terrestri e ma-
rittimi, analizzando i diversi aspetti tec-
nici, di sicurezza, normativi, logistici e
amministrativi coinvolti.

Il gruppo ha tenuto diverse riunioni e
con ogni probabilità sarà presentata dallo
stesso una prima relazione entro il 2014,
anche in vista delle decisioni che dovranno

essere assunte in previsione dell’entrata in
vigore delle nuove norme comunitarie
sulla riduzione dell’inquinamento nel tra-
sporto navale.

Il tavolo è stato istituito su iniziativa
del MISE nell’ambito delle proprie strut-
ture e senza alcun onere a carico della
finanza pubblica.

Ciò premesso, non si ravvisano impedi-
menti alla partecipazione a detto tavolo an-
che di un rappresentante del Consiglio na-
zionale degli Ingegneri, al quale il MISE chie-
derà di designare un proprio qualificato rap-
presentante per le prossime riunioni.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03731 Benamati: Delocalizzazioni di aziende be-
neficiarie di finanziamenti Simest

TESTO DELLA RISPOSTA

L’attività svolta da Simest SpA è fina-
lizzata al sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese e ha per oggetto la
partecipazione a imprese e società al-
l’estero promosse e partecipate da imprese
italiane.

Su tale attività il Ministro dello Svi-
luppo Economico riferisce annualmente al
Parlamento, con una Relazione puntuale
sui risultati conseguiti dalla Simest e con
tutte le informazioni e i dati relativi alle
singole partecipazioni, sia nuove acquisi-
zioni che già in portafoglio.

L’intervento di Simest consiste nell’ac-
compagnare le aziende su mercati esteri
nei quali per la tipologia del prodotto, per
la presenza di barriere tariffarie o di
regole giuridiche proprie del Paese, non è
conveniente o possibile l’attività di espor-
tazione ma è richiesta la presenza di un
sito produttivo in loco. Perciò si è rivelato
nel tempo uno strumento importante che
aiuta le imprese italiane a occupare mer-
cati che altrimenti verrebbero acquisiti da
concorrenti esteri.

Con riferimento al problema della « de-
localizzazione » si fa presente che Simest
opera in un contesto normativo ben pre-
ciso che affronta in maniera esplicita il
tema dei potenziali rischi di delocalizza-
zione e di depauperamento di know-how
produttivo e/o tecnologico.

La disposizione normativa, espressa-
mente finalizzata dal Legislatore proprio
« a disincentivare le imprese interessate ai
fenomeni di delocalizzazione » prevede che
« I benefici e le agevolazioni previsti ai
sensi della legge 24 aprile 1990, n. 100, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n, 143,

e della legge 12 dicembre 2002, n. 273,
non si applicano ai progetti delle imprese
che, investendo all’estero, non prevedano il
mantenimento sul territorio nazionale
delle attività di ricerca, sviluppo, direzione
commerciale, nonché di una parte sostan-
ziale delle attività produttive ».

Pertanto, è richiesto il mantenimento in
Italia delle parti più importanti e qualifi-
cate, sotto il profilo tecnologico e del
know-how specifico, della produzione in-
teressata dal progetto di investimento.

Inoltre, ai sensi della Legge n. 100 del
1990, « gli interventi di SIMEST, in ogni
caso, devono essere basati su rigorosi
criteri di validità economica delle inizia-
tive partecipate » e, quindi, non possono
riguardare consolidamenti delle passività
delle imprese, né operazioni per il sal-
vataggio e/o la ristrutturazione di im-
prese in difficoltà. Pertanto, la parteci-
pazione della SIMEST non può riguar-
dare « aziende in crisi » che delocalizzano
all’estero.

Quando si parla di internazionalizza-
zione dell’impresa, non vuol dire deloca-
lizzarne la produzione ma far si che
l’impresa conquisti quote di mercato al-
l’estero, che vada quindi ad aumentare la
sua produzione e le sue vendite.

In un mercato estero in potenziale
costante concorrenza la semplice vendita
non è più sufficiente a mantenere le
posizioni acquisite, occorre offrire una
serie di servizi accessori che vanno dalla
progettazione personalizzata all’assistenza
postvendita costante e continua che metta
in grado il cliente di usufruire al meglio
del macchinario o utensile acquistato, ga-
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rantendo rapidità di intervento e di pezzi
di ricambio.

Simest, fornisce sostegno all’investi-
mento che l’impresa deve mettere in
campo per stabilire basi operative diret-
tamente sui mercati di interesse.

Il mantenimento sul sito nazionale
delle attività di ricerca e sviluppo che,
come si è sopra detto, è condizione indi-
spensabile per usufruire del sostegno di
Simest, garantisce l’elevato livello di inno-
vazione tecnologica che ci consente di
mantenere le quote di mercato acquisite.

Nella congiuntura economica straordi-
naria degli ultimi sette anni, è certamente
possibile che una azienda in fase di svi-
luppo, sia all’estero che in Italia, possa
aver subito difficoltà di mercato con con-
seguente ricorso temporaneo alla Cassa
integrazione.

Tuttavia, in generale, dai dati forniti
dalla Simest e riportati al Parlamento, al
momento della cessione, si è registrato,
mediamente, un incremento sia degli or-
ganici che della produzione delle società
beneficiarie del sostegno pubblico.
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ALLEGATO 4

Decreto-legge n. 133 del 2014: Misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idro-

geologico e per la ripresa delle attività produttive.
C. 2629 Governo

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge (C. 2629
Governo) recante « Conversione in legge
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, recante misure urgenti per l’aper-
tura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive »;

valutato il complesso delle disposi-
zioni di cui al Capo I concernenti « misure
per la riapertura dei cantieri », di cui al
Capo II concernenti « misure per il poten-
ziamento delle reti autostradali e di tele-
comunicazioni », di cui al Capo III con-
cernenti « misure urgenti in materia am-
bientale e per la mitigazione del dissesto
idrogeologico », di cui al Capo IV concer-
nenti « misure per la semplificazione bu-
rocratica », di cui al Capo V concernenti
« misure per il rilancio dell’edilizia », di cui
al Capo VI concernenti « misure urgenti in
materia di porti e aeroporti », di cui al
capo VIII concernenti « misure urgenti in
materia ambientale », di cui al Capo X
concernenti « misure finanziarie in mate-
ria di ammortizzatori sociali in deroga ed
ulteriori disposizioni finanziarie per gli
enti territoriali »;

particolarmente valutate, per quanto
di più stretta competenza della Commis-
sione, le disposizioni di cui al Capo VII
concernenti « misure urgenti per le im-
prese » e ricomprendenti le norme di cui

all’articolo 30 in materia di « promozione
straordinaria del Made in Italy e misure
per l’attrazione degli investimenti », di cui
all’articolo 31 in materia di « misure per la
riqualificazione degli esercizi alberghieri »,
di cui all’articolo 32 in materia di « marina
resort e implementazione del sistema te-
lematico centrale nautica da diporto »,
nonché le disposizioni di cui al Capo IX
concernenti « misure urgenti in materia di
energia » e ricomprendenti le norme di cui
all’articolo 36 in materia di « misure a
favore degli interventi di sviluppo delle
regioni per la ricerca di idrocarburi », di
cui all’articolo 37 in materia di « misure
urgenti per l’approvvigionamento e il tra-
sporto del gas naturale », di cui all’articolo
38 in materia di « misure per la valoriz-
zazione delle risorse energetiche nazio-
nali », di cui all’articolo 39 in materia di
« revisione degli incentivi per i veicoli a
basse emissioni complessive »;

sottolineata, in riferimento al richia-
mato articolo 30, la rilevanza del suo
concorso al raggiungimento degli obiettivi
segnalati in sede di relazione di accom-
pagnamento del provvedimento: « trasfor-
mare le aziende potenzialmente esporta-
trici in esportatrici abituali »; « cogliere le
opportunità legate alla crescita della do-
manda globale e all’incremento della
classe media »; « espandere la presenza nei
Paesi in cui il potenziale è maggiore »;
« accrescere la capacità di intercettare in-
vestimenti esteri »;
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sottolineata altresì, in riferimento al
richiamato Capo IX, la rilevanza del suo
concorso al raggiungimento degli obiettivi
segnalati in sede di relazione di accom-
pagnamento del provvedimento: « favorire
lo sviluppo delle risorse energetiche na-
zionali sbloccando gli investimenti privati
in programma da anni nel settore »; « at-
tribuire carattere di strategicità alle infra-
strutture attraverso le quali il sistema
italiano del gas naturale si approvvigiona
dall’estero »; « riconoscere carattere stra-
tegico di pubblica utilità alle attività di
prospezione, ricerca e coltivazione di idro-
carburi e a quelle di stoccaggio sotterra-
neo di gas naturale »;

segnalata, sul piano generale, la ne-
cessità dell’integrazione dell’impianto e
della strumentazione recati dal decreto-
legge in argomento con le scelte che ver-
ranno operate in sede di Legge di Stabilità
per il 2015 a sostegno della crescita del
Paese, a partire dalla conferma della de-
trazione al 65 per cento delle spese per i
lavori di efficientamento energetico degli
edifici, dalla proroga della detrazione al 50
per cento delle spese per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, dal rinnovo del
credito d’imposta per l’acquisto di nuovi
macchinari ed apparecchiature, dalla certa
e coerente dotazione finanziaria annuale
del Fondo Sviluppo Coesione per l’intero
orizzonte programmatico 2014-2020;

segnalata, ancora sul piano generale,
la centralità del disegno di legge delega per
il recepimento delle nuove Direttive co-
munitarie in materia di appalti pubblici ai
fini della semplificazione e della raziona-
lizzazione del quadro normativo, nonché
ai fini del contrasto del ricorso a sistemi
derogatori;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) in riferimento all’articolo 17,
comma 1, lettera e), in materia di per-
messo di costruire in deroga, la Commis-
sione referente richiami, attraverso appo-

sita formulazione, il rispetto delle dispo-
sizioni di cui al d.lgs. 24 ottobre 1999,
n. 490, e delle altre normative di settore
con incidenza sulla disciplina dell’attività
edilizia, tra cui, nel caso di insediamenti
commerciali, l’articolo 31, comma 2, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, e
successive modificazioni;

2) in riferimento all’articolo 18 in
materia di « liberalizzazione del mercato
delle grandi locazioni ad uso non abita-
tivo », la Commissione referente proceda –
allo scopo di salvaguardare, anche in con-
siderazione del perdurare di un difficilis-
simo ciclo economico, talune esigenze di
tutela del conduttore – alla seguente ri-
formulazione della norma: « 1. Nell’arti-
colo 79 della legge 27 luglio 1978, n. 392,
dopo il secondo comma, è aggiunto il
seguente: “In deroga alle disposizioni del
comma primo, nei contratti di locazione di
immobili adibiti ad uso diverso da quello
di abitazione, anche se adibiti ad attività
alberghiera, per i quali sia pattuito un
canone annuo superiore ad euro 350 mila
e che non siano riferiti a locali qualificati
di interesse storico a seguito di provvedi-
mento regionale o comunale, è facoltà
delle parti concordare contrattualmente
termini e condizioni in deroga alle dispo-
sizioni della presente legge. I contratti di
cui al periodo precedente devono essere
provati per iscritto” »; « 1-bis. Le disposi-
zioni di cui al comma precedente non si
applicano ai contratti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge. Ai
giudizi in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge continuano ad
applicarsi ad ogni effetto le disposizioni
previgenti ».

3) in riferimento all’articolo 22 in
materia di « conto termico » ed ai fini del
previsto aggiornamento del sistema degli
incentivi, la Commissione referente pre-
veda il coinvolgimento attraverso appositi
pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari e della Conferenza unificata;

4) in riferimento all’articolo 26 re-
cante « misure urgenti per la valorizza-
zione degli immobili demaniali inutiliz-
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zati », la Commissione referente richiami
attraverso apposita formulazione, ai
commi 1 e 3, il rispetto, nel caso di
insediamenti commerciali, dell’articolo 31,
comma 2, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, e successive modificazioni;

5) in riferimento all’articolo 37 re-
cante « misure urgenti per l’approvvigio-
namento e il trasporto del gas naturale »,
la Commissione referente integri le dispo-
sizioni di cui al comma 3) in ordine alla
definizione di « meccanismi tariffari incen-
tivanti gli investimenti per lo sviluppo di
ulteriori prestazioni di punta...privile-
giando gli sviluppi contraddistinti da un
alto rapporto tra prestazioni di punta e
volume di stoccaggio e minimizzando i
costi ricadenti sul sistema nazionale del
gas » con « meccanismi di verifica ex post
delle performance – come suggerito dal-
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico – al fine di responsabiliz-
zare gli operatori su basi contrattuali e di
corrispettivo... »;

6) in riferimento all’articolo 38 con-
cernente « misure per la valorizzazione
delle risorse energetiche », verifichi la
Commissione referente la relazione di
dette misure con gli impegni di cui alla
risoluzione 8-00074 approvata, il 6 agosto
u.s., dalle Commissioni riunite VIII Am-
biente e X Attività Produttive della Ca-
mera dei deputati, nonché la possibilità di
una traduzione normativa e procedurale
di quanto segnalato da AGCM in sede di
audizione: « Le istanze dei territori devono
ovviamente essere prese in adeguata con-
siderazione (magari mutuando dalla prassi
del debàt public presente in altri Stati), ma
all’interno di procedure autorizzative certe
nei tempi e negli iter » ;

7) in riferimento all’articolo 38, chia-
risca la Commissione referente, in sede di
confronto con il Governo, se i decreti
autorizzatori di cui ai commi 1 e 2 coin-
cidano con il titolo concessorio unico di
cui ai commi 5-8, ancorché questi ultimi
commi facciano riferimento alle sole atti-
vità di ricerca e coltivazione di idrocar-
buri, mentre il comma 1 includa anche la

prospezione tra le attività di natura stra-
tegica;

8) in riferimento all’articolo 38,
comma 3, la Commissione referente pro-
ceda al coordinamento tra le disposizioni
ivi recate in materia di trasferimento dalle
Regioni al Ministero dell’ambiente della
competenza per la VIA concernente pro-
getti di prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi sulla terraferma con il
dettato della lettera v) dell’allegato III alla
parte II del d.lgs. 152/2006, che affida alla
competenza regionale la VIA per « attività
di coltivazione sulla terraferma degli idro-
carburi liquidi o gassosi e delle risorse
geotermiche, con esclusione degli impianti
geotermici pilota... », nonché, in relazione
al comma 5, al coordinamento della nor-
mativa in materia di durata delle conces-
sioni attraverso esplicita indicazione delle
norme abrogate e delle norme vigenti, e, in
relazione al comma 6, alla precisazione
dell’autorità competente all’effettuazione
della « valutazione ambientale strategica
del programma complessivo dei lavori »
prevista ai fini del rilascio del titolo con-
cessorio unico;

9) in riferimento all’articolo 38,
comma 9, con cui, ai fini del rilascio del
titolo concessorio, la possibilità di presen-
tazione di un « programma provvisorio »
recante l’indicazione degli studi e delle
sperimentazioni da effettuarsi, a fronte di
difficoltà tecniche e di ubicazione, per la
verifica della possibilità dello sviluppo e
della coltivazione di un giacimento di
idrocarburi attraverso l’impiego di tecno-
logie non ancora acquisite all’esperienza
industriale, viene estesa ad aree in cui
attualmente vige un divieto di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi (Golfo
di Venezia, Golfo di Napoli, Golfo di
Salerno, Isole Egadi), la Commissione re-
ferente espliciti, attraverso apposita for-
mulazione, la necessità di compiuta appli-
cazione in ciascuna di dette aree della
disciplina dell’accertamento dell’insussi-
stenza di rischi fin qui prevista per le sole
acque del Golfo di Venezia;

10) in riferimento all’articolo 38,
comma 10, chiarisca la Commissione re-
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ferente l’esatta portata del concetto di
« prossimità » funzionale alla dichiarata
finalità « di tutelare le risorse nazionali di
idrocarburi in mare localizzate in ambiti
posti in prossimità delle aree di altri Paesi
rivieraschi oggetto di attività di ricerca e
coltivazione di idrocarburi... »;

e con le seguenti osservazioni:

a) in riferimento all’articolo 1, commi
1-9, valuti la Commissione referente l’op-
portunità di una più puntuale definizione
dei poteri e delle funzioni del Commissa-
rio e la configurazione di detti poteri e
funzioni rispetto alle procedure di cui al
Codice dei contratti pubblici, nonché, al
comma 10, l’opportunità di ripristinare la
fin qui vigente previsione – di cui alla
legge n. 238/1993 – circa l’espressione da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti di apposito parere sugli schemi
di Contratto di programma tra Rete Fer-
roviaria Italiana S.p.A. e MIT;

b) in riferimento all’articolo 3, commi
1-9, valuti la Commissione referente l’op-
portunità di una più puntuale definizione
della finalizzazione delle risorse del fondo
« sblocca-cantieri » alle diverse categorie di
interventi previste e dell’introduzione di
disposizioni utili ad accelerare e sempli-
ficare l’approvazione del Contratto di pro-
gramma tra ANAS e MIT, nonché di
prevedere l’impignorabilità dei fondi de-
stinati all’attuazione del programma di
emergenza bradisismica di cui alla L.887/
84;

c) in riferimento all’articolo 4,
comma 2, valuti la Commissione referente
l’opportunità di precisare i presupposti
dell’intervento della cabina di regia isti-
tuita, pressi la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, a supporto dei comuni per lo
sblocco di opere incompiute, nonché com-
piti e poteri di detta cabina, verificando
altresì la possibilità che – come richiesto
dall’Anci – possano essere escluse dal
patto di stabilità anche « opere per le quali
siano già state avviate o siano in corso le
procedure di gara »;

d) in riferimento all’articolo 1,
comma 11, ed all’articolo 5, valuti la

Commissione referente la rilevanza del
contrasto che, ad avviso dell’Autorità di
Regolazione dei Trasporti, ne emergerebbe
– a causa di procedure di determinazione
in via amministrativa di canoni, pedaggi e
tariffe per aeroporti ed autostrade – « con
gli orientamenti comunitari e con il mo-
dello di regolazione economica indipen-
dente dei trasporti abbracciato dal legisla-
tore con la costituzione dell’Autorità »,
nonché le considerazioni dell’AGCM circa
l’esigenza di « un sostanziale ripensa-
mento » dell’articolo 5 e « l’opportunità di
eliminare il citato comma 11 »;

e) in riferimento all’articolo 6 recante
« agevolazioni per la realizzazione di reti
di comunicazione elettronica a banda ul-
tralarga e norme di semplificazione per le
procedure di scavo e di posa aerea dei
cavi, nonché per la realizzazione delle reti
di telecomunicazioni mobili », la Commis-
sione referente rappresenti al Governo
l’esigenza del più tempestivo confronto
con la Commissione europea circa la com-
patibilità del sistema di incentivazione –
peraltro previsto per il solo anno 2015 –
nonché l’utilità dell’integrazione delle mi-
sure in argomento con « un Piano pubblico
dedicato – come suggerito dall’Agenzia per
l’Italia Digitale – anche per evitare un
potenziale rischio di frammentazione degli
interventi a discapito dei Comuni più pic-
coli e delle periferie »;

f) in riferimento all’articolo 7 recante
« norme in materia di gestione di risorse
idriche », valuti la Commissione referente,
in sede di confronto con il Governo, la
possibilità di prevedere l’immediata atti-
vazione del Fondo di garanzia per la
promozione degli investimenti nel settore
idrico, di cui all’articolo 24 del d.d.l.
« collegato ambientale » (AC 2093);

g) in riferimento al già richiamato
articolo 7 ed all’articolo 9 recante dispo-
sizioni concernenti « interventi di estrema
urgenza in materia di vincolo idrogeolo-
gico, di normativa antisismica e di messa
in sicurezza degli edifici scolastici e del-
l’Alta formazione artistica, musicale e co-
reutica – AFAM », valuti la Commissione
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referente gli effetti delle previsioni di af-
fidamenti senza pubblicità per interventi
negli ambiti dell’edilizia scolastica, della
mitigazione dei rischi idraulici e geomor-
fologici, dell’adeguamento antisismico, del-
l’ambiente e del patrimonio culturale,
nonché della prospettata possibilità di in-
terventi in house a contrasto di situazioni
di dissesto idrogeologico e per opere di
depurazione e sistemazione idraulica;

h) in riferimento all’articolo 10 e,
segnatamente, all’individuazione – ai sensi
del comma 1, lettera a) – con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze dei
settori di interesse generale per cui esten-
dere in favore di soggetti privati l’opera-
tività di Cassa depositi e prestiti, valuti la
Commissione referente l’opportunità del
rilascio di apposito parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari;

i) in riferimento all’articolo 15 con-
cernente l’istituzione del « Fondo di ser-
vizio per la patrimonializzazione delle im-
prese », verifichi la Commissione referente,
in sede di confronto con il Governo, la
possibilità di prevederne – accanto al
« rilancio delle imprese industriali » – una
più inclusiva missione di sostegno del
sistema imprenditoriale italiano, nonché di
chiarire – come segnalato da Banca d’Ita-
lia – quali possano essere « gli incentivi
che avrebbero gli intermediari privati a
partecipare al fondo di nuova istituzione »
e di rispondere al contrasto – come an-
cora segnalato da Banca d’Italia – tra la
restrizione dell’attività del Fondo a im-
prese che occupano non meno di 150
addetti e « l’evidenza empirica disponibile
secondo cui sono principalmente le im-
prese di minore dimensione a presentare
livelli di patrimonializzazione conte-
nuti... », valutando altresì – relativamente
alle disposizioni di cui al comma 9 in
ordine all’individuazione mediante decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, delle caratteristiche delle
imprese beneficiarie, della tipologia di in-
vestimento nel Fondo e delle modalità
organizzative del Fondo medesimo – l’op-
portunità del rilascio di apposito parere da

parte delle competenti Commissioni par-
lamentari;

j) in riferimento alle finalità di cui al
Capo V recante « misure per il rilancio
dell’edilizia », rinnovi la Commissione re-
ferente, in sede di confronto con il Go-
verno, valutazioni e verifiche circa la pos-
sibilità di una tempestiva messa a punto
del « regolamento edilizio standard » da
adottarsi da parte di tutti i comuni ita-
liani;

k) in riferimento all’articolo 17,
comma 1, valuti la Commissione referente
l’opportunità di chiarire la nozione di
« interventi conservativi » di cui alla lettera
b; di coordinare l’eliminazione dell’obbligo
di presentazione dei progetti a corredo
della comunicazione inizio lavori, di cui
alla lettera c), con la necessità del progetto
per il calcolo degli oneri nei casi di CILA
per frazionamento e accorpamento e per
l’invio all’Agenzia delle Entrate, valendo la
CILA medesima quale variazione catastale;
di precisare l’ambito di applicazione degli
« interventi di trasformazione urbana
complessa » di cui alla lettera g); di chia-
rire il riferimento dell’onerosità commisu-
rata alle opere di urbanizzazione per ma-
nutenzione straordinaria, di cui alla let-
tera h), alla manutenzione straordinaria
comportante il frazionamento di unità
immobiliari ed anche ai casi di manuten-
zione straordinaria interessante parti
strutturali e, dunque, richiedente SCIA; di
contemperare la disciplina del « muta-
mento d’uso urbanisticamente rilevante »
di cui alla lettera n) con l’esigenza –
richiamata dall’Anci in sede di audizione
– di « non compromettere i profili sostan-
ziali di una buona pianificazione, di una
gestione equilibrata degli insediamenti ur-
bani », puntualizzando altresì la preva-
lenza delle categorie funzionali statali di
destinazione d’uso urbanistico su quelle
regionali;

l) in riferimento all’articolo 21 re-
cante l’introduzione di una deduzione dal
reddito del venti per cento in favore di chi,
al di fuori di un’attività commerciale,
acquisti, dal 1 gennaio 2014 al 31 dicem-
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bre 2017, un alloggio da un’impresa di
costruzione o di ristrutturazione per de-
stinarlo alla locazione a canone concor-
dato per una durata minima di otto anni,
valuti la Commissione referente l’oppor-
tunità di precisare quali siano le altre
agevolazioni fiscali precluse, ai sensi del
comma 5, dall’utilizzo di detta deduzione,
e valuti altresì l’impatto della prevista
copertura di oneri attraverso il concorso
di stanziamenti già dedicati al sistema
dell’autotrasporto per 20 milioni di euro
nel 2017 e per 30 milioni di euro nel 2018;

m) in riferimento all’articolo 24 in
materia di « misure di agevolazione della
partecipazione delle comunità locali in
materia di tutela e valorizzazione del ter-
ritorio », valuti la Commissione referente
l’opportunità di esplicitare, attraverso ap-
posita formulazione, la possibilità che tra
i soggetti abilitati alla presentazione di
progetti di tutela e valorizzazione rien-
trino anche le associazioni di rappresen-
tanza delle categorie economiche;

n) in riferimento all’articolo 25 re-
cante « misure urgenti di semplificazione
amministrativa e di accelerazione delle
procedure in materia di patrimonio cul-
turale », valuti la Commissione referente
l’opportunità di prevedere, intervenendo
sulle vigenti previsioni del Codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al
d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, che il
sovrintendente, prima della formale ado-
zione di un provvedimento negativo, sia
tenuto alla tempestiva comunicazione dei
motivi ostativi, nonché delle eventuali
condizioni e modalità necessarie per la
positiva conclusione del provvedimento,
rispetto alle quali gli istanti possano pro-
durre osservazioni e manifestare even-
tuale assenso, precisando intanto, che, in
materia di autorizzazione paesaggistica,
l’Amministrazione competente provvede,
decorsi 60 giorni e se il sovrintendente
non ha dato parere, con il rilascio o con
il diniego;

o) in riferimento all’articolo 28 re-
cante « misure urgenti per migliorare la
funzionalità aeroportuale », valuti la Com-

missione referente l’impatto della prevista
copertura di oneri attraverso il concorso
di stanziamenti già dedicati al sistema
dell’autotrasporto per 8 milioni di euro nel
2017;

p) in riferimento all’articolo 29, valuti
la Commissione referente l’opportunità di
prevedere, nell’ambito del processo di de-
finizione mediante DPCM del piano stra-
tegico nazionale della portualità e della
logistica, il rilascio di apposito parere da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari;

q) in riferimento all’articolo 30, la
Commissione referente richieda al Go-
verno chiarimenti circa la dotazione fi-
nanziaria complessiva del Piano di pro-
mozione straordinaria del Made in Italy, le
sue coperture ed il suo orizzonte tempo-
rale, i concreti risultati attesi e la loro
verificabilità, nonché circa appartenenza e
gestione del « segno distintivo unico per le
produzioni agricole e agroalimentari al
fine di favorirne la promozione all’estero
e durante l’Esposizione Universale 2015 »,
di cui al comma 2, lettera e), verificando
altresì la possibilità di valorizzare le reti
d’impresa come modalità aggregativa par-
ticolarmente utile ai fini dell’accresci-
mento della partecipazione delle microim-
prese all’export;

r) in riferimento all’articolo 31, la
Commissione referente segnali al Governo
l’esigenza di coordinamento tra la disci-
plina dei condhotel recata da detto arti-
colo e le previsioni del decreto legge 83/
2014 in ordine all’emanazione di un de-
creto del MIBACT di classificazione delle
strutture ricettive, ivi compresi i condho-
tel;

s) in riferimento all’articolo 32 con-
cernente l’equiparazione dei marina resort
alle strutture ricettiva all’aria aperta con
conseguente applicazione alle prestazioni
rese ai clienti alloggiati in detti resort
dell’IVA agevolata al dieci per cento, valuti
la Commissione referente la congruità del-
l’attuale previsione di un’equiparazione
soltanto temporanea ed avente effetto
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dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto legge in argo-
mento fino al 31 dicembre 2014;

t) in riferimento all’articolo 34, la
Commissione referente valuti l’opportunità
di consentire la sospensione temporanea
dell’esercizio di impianti termoelettrici di
minore efficienza e con più elevati livelli
emissivi, allo scopo di accrescere efficienza
e competitività del settore elettrico e di
perseguire il contenimento dei costi ener-
getici, senza che ciò comporti la perdita
delle relative autorizzazioni;

u) in riferimento all’articolo 35 e,
segnatamente, all’individuazione mediante
DPCM degli impianti di recupero di ener-
gia e di smaltimento dei rifiuti da quali-
ficarsi come « infrastrutture e insedia-
menti strategici di preminente interesse
nazionale ai fini della tutela della salute e
dell’ambiente », valuti la Commissione re-
ferente l’opportunità di prevedere il rila-
scio di apposito parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari,
nonché del coinvolgimento della Confe-
renza unificata.
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